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Jione, in casi eccezionali, di giudici e sostituti procuratori
del Re di 4 eategoria nelle prettere per coadiuvarvi il ti-
.tolare.

ecreto Luogotenenziato n. isol col quale è dichiarata di uti-
lità pubblica la àistemazione deµ'accasermamento e dei ser-

vizi militari a Antevigodarzere.
Dooreto Luogòtenenziale n. 1208 col quale il rimorchiatore

ßan Marco y è radiato dal quadro del R. naviglio.
Decreto Luogotongnziale n. ikii col quale é prorogato il ter-

mine stabilito con la legge 30 giugno £912, n. 746, per il
, compimento della ppma reasone del piano regolatore di

ainpliagnto della città di Cosenza.
Decreto Luogótonenziale it. 1212 concernente l'avanzamento

'#Ñei militári p†ovenienti dagri studenti in zooiatria impie-
. gati nelle infermerie da campo.

Dooreto Luogotenenziale n 1215 che istituisce il commissario
generale per i combustibili nationati.

Dooreto Luogotenenziale ahe nomina il commissario generale
per i àombustil>ili ndzionali.

Relazioni e decreti Luogotenenziali per lo scioglimento dei

consigli comtenali di Monte ßari Giovanni Campano (Roma),
Lucera (Foggia) e Pollanzd (Macerata).

Relazioni e decreti Luogðàonenziali per la protoga di poteri
dei commissari straormaari di Burgós (Sassari), Borgooolle-
fegato (Aquila), Pgsitplo di Pordenone (Udine), Sant'Olcese
(Gereova), Albenga (Genova), Cannole (Lecée), Chiaiano ed
Uniti (Napoli), Saracena. (Cosenza), Nola (Caserta), Povoletto
(Udine) e Cerchiara Calabra (Cosenza).
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dalia sezione IV - Ministero dell'intorno- Direzione gene-
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E OECRETI

Il numero uno della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA.
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RF inTALlA

h virtil dell'autorità a Noi delegata ,

In forza dei poteri conferiti al Governo del Ro con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
- Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario
di Stato por gli affari di grazia e giustizia e del culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Durante la guerra e fino a 6 mesi dopo.la concla-

sione della pace, nei casi di eccezionale necessità di

.servizio, pt1ò essere destinato alle preture di maggiore
importanza un giudice o sostituto procuratore del Re

di 4a categoria per coadiavarvi il titolare con 11e fun-
zioni di pretore aggiunto.
Alle preture dei capoluoghi di tribunale può, con

decreto del primo presidente della Corte d'appello, en
proposta del procuratore generale, essere destinato
temporaneaniente con le funzioni sudslette un giudico
o sostituto di 46 categoria del tribunale o della R. pro-
cura locale. Di tale provvedimento deve essere data

coinunigazione al Minigtero della giustizja.
Art. 2.

Il presente decreta ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Garretta «ßteiale.
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Grdiniamo¾he il presento deci•eto, magito del sigillo
dëllo Stato, elatinkerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato.ad Aglië; addì .24 luglio1917.
TOMASOsDI SAVOIA.

.BOSELLI - Sacca1.
Visto, li guardasigilh: SAcom.

15 mandro120iiiraecÑ¾idificigle dege leggi e dei decred
deÍ Regno confisne il segu¢nte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTÖRIO EAIANUELE III

.ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In gtti dell'autorità a Noi delegata;
Visfa la le ge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-

priazioni per. causa di pubblica, utilità ;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, phe ap-

prova alcune mödificazioni a quella titata;.
Sullagrqposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È dichiarata opera ,di púbblica utilità la sistemazione

delPaccasermamento e dei hervizi militari in Pontevi-
godarzere (provincia di Padova).

Art. 8.
All'espropriazio'ne dei beni immobili o dei diritti im-

mobiliari a tal uopo occ'orrenti e che sarannd desi-
gnati dal predetto Ministero, sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il presenje decreto, munito del sigillo

d llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
idëi decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛALLOL10.
isto, Il guardasigilli: SAQCm•c

Ti numero 1208 della väecolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luoggtenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 16 maggio 0915, n. 725, col quale,
fu Altri, veniva inscritto nel quadro del R. naviglio
il imŠrchiatore San Marco, dei signori Edoardo e

Vittorio Almagià di Venezia;
Ritenuto che sono venute mono lo ragioni che con-

sigliarono il provvedimento ;

,

Sulla proposta del ministro segretario di. gato per
la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il rimorchiatoro San Marco, dei signori Edoardo e

Vittorio Almagiò, cessa <Ìall'essero trasformato iA navo
da guerra e di appartenere al naviglio da guerra
dello Stato, a decorrere dal 10 luglio 1917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccd1ta uficiale delle lågg
e dei decreti del Regno d'Italia, matidando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo oèservare.

Dato a Roma addl 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA,

DEL BONO.
Visto, Il guardasigilli: Siccur.

Il igumero 1911 della raccolla gj}iciële dÃlg leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente- decretog

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.uogotenente Generalegi Sua ¾aesta

VITTORIO EMANUELE III

por grAzia di Dio e per volontà della Nax10mo
RE IPITADA

In virth dell'autorità a Noi delegaté ;

Vista la legge 30 giugno 1919, n. 746, con la quale
fu approvato il piano regolatore,di ampliamento defiÃ
città di Cosenza nei quartieri Cat'mine, Lungo Crati,
Lungo Basentq e suburbano Casali, stabilendosi il ter-
mino di anni cinque a decorrere dalla þrámulgaziöne
della legge stessa, per Pattuazioñe della pri sediÑne
del piano, comprendente parto dei quartieri subuŠ¾ang
Casali e Carmine, e di anni venticinqùe da quella data
per la seconda sezione,'comprendente tuttoil resto;
Ritenuto che coltarli. 3 della citata legge fu statuito

che il termine fissato per il complinení611ella ma
sezione po'tesse essere prorogato con decrptoßRealet
senza però oltropassarsi quello fissato þer Ik seconda

.

sezione;
Vista la domanda tempestiva 'ente predetítata dal sin-

daco di Cosenza per ottenere clie11 t $1b ne $såto
per Pattuazione della prima.se:dotte sia profögato di

cinque anni;
Considerato che i relativi lavori non poter,ono nel

detto termine essere compiuti per cause indipendenti
dalla volontà del Comune e precisamente perchè il
regolamento per 'Pesecuzione dëlla legge 80 giugno
1912 non fu approvato che con de%reto Rea,1e þi otto-•
bre 1913, n. 1333, e sorsero in seguito difficolt¥ « dar
corso ai lavori per la niancanza di adeguati mezzi
fluanziari e soprattutto per la scarsezza .della inano

d'opera e dei materiali da costruzione;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine fissato con la legge 30 giugno 1912, n.746
er il compimento della prima sezione del piano re-
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golatorgdi ampliamento di Cosenza prorogato di

cinque anni.
.
Ordiniamb che il prosente decreto, munito del sigillo

deÏIo'Statö sia friserto neTla raccolta ufficiale delle leggi -

9 dei d reti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 giugno 1917.

= TOMASO DI SAVOIA.
Ë0NOMI.

Visto, ILguardasigilli: SAccm. -

15 stimero 1212 del}a raccolta tofficiale deHe leggi e dei decreti
del Regno con¢isne il seguent¢ decreto:

TOMASO D¶ SAVOIA DUCA DI QENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'LTALIA.

In virtil dell'autorità a noi deleg,ata;
In virtù della facoltå conferita al Governo del Ro-

con la legge, 22 maggio 1915, n. 671;
'

y

Visto l'art. 3 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-
l'avanzamento nel R. esercito ;

Visto il paragrafo 3Œ dél fegolamento per l'esecu-
zione della predetta legigÊ ;
Visto il decreto Luogotehenziale n. 1382 del 12 set-

tembre 1915:
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di\ Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per la durata della guerra, i militari provenienti ·

dagli studenti di zoointria,.i quali abbiano compiuto
if2° o il 3° anno di corso e siano effettivamente im-
piegati presso le infermerie quadrupedi da campo, po-
tranno essere nominati caporali, quando contino 41meno
due mesi di servizio, e sergenti, quando contino quattro
niehi di servitio, di cui almeno due col grado di ca-
porale.
Ordiniamo che il,presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 Inglio 1917.
TOMABO DI SAVOIA.

*

BOSELLI - GIARDINO.
Visto, Il guardasigilli: Saccm.

I

fl numera 120Ñàlla raccolla ufficiale delle leggi e dgi decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di;Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità p Nol delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071;

Sulla proposta del (presidente detConsigliqudoi mi°-
nistri, di conderto coi ministri del tesoro .e dilayori
pubblici;
Sentito il Consiglio .dei ministri;
Abbiamo decretato e'deci•etiamg:

Art. i.
II Comitato di cui all'art. 2 del Nostro decreto 36

giugno 1917, n. 979, ò soppresso, e per l'esercizio delle
attribuzioni ad esso demandate coi Nostri deóreti 7 gén-•
naio 1917, n. 35, 22 febbraio 1957, n. 261, e 26 aprÍlÑ
1917, n. 696; ò istituito il commissario generale per i
combustibili nazionali.
Il commissario generale è nominato con Nosti•o de-

creto su proposta del presidente del Consiglio dei.mi
nistri e pub essere sostituito con le stesse forme.
Egli può aveYe le funzioni di commissario del Gö-

verno agli effetti dell'art. 59 dello Statuto del Regno.
Art. 2.

Il commissario generale ha facoltà di autorizzafe i
Comuni, i Consorzi granari e le Federazipni dëi cog
sorzi stessi, per determinate regioni, ad avtaleN per
la produzione e distribuzione di combustibili dellé age
volazioni flseali e finanziarie stabilite dai RR de i•áti
20 dicembre 1914, n. 1374 ; 30 gennaio 1915, lin: 50 e

52; 29 marzo 1915, n. 338; 22 agosto 1915 n. 1262
8 gennaio 1916, n. 5; 27agosto1916, n.1081 26agirÚe
1917, n. 681, e da ogni altro provvedimento relativ
all'acquisto di cereali e di farine.
Le autorizzazioni debhono essere regolate in modo

che le anticipazioni non eocedano in nessun caso lÄ
somma complessiva di quaranta milioni di lire.
Le cambiali recanti la firma del presidente del (Ton

sorzio granario o del presidente della Federazione dei
consorzi, con quella garanzia che all'occorrenza sarà
prescritta dal commissario generale in sostituzione del
pegno di cui all'art. 1° del R. decreto 31 gennaio
1915, n. 52, saranno scontate dagli Istituti di emis-
sione non oltre la scadenza del 28 febbraio 1918.

Art. 3.
Le disposizioni dei Nostri decreti 7 gennaio 1917.

n. 35, 22 febbraio 1917, n. 261 e 28 aprile 191't, n. 694
sono applicate nei riguardi della produziotie, distri
buzione ed utilizzazione di qualsiasi combustibile .nak
zionale.
Fra le disposigioni richiamate nell'art. 5, 1° comma,

del Nostro decreto 26 aprile 1917,.n. 696, sonó comy
rese quelle All'art, i5 del Nostro decreto 22 agosto
1915, n. 1277.

Art. 4.

Spetta soltañto al commissario generale la facoltà
,

a) di riconoscere, agli offetti del presente deõråg
Federazioni di consorzi granari per determinate re-
gioni e di istituire enti per la produzione e distribua
zioite di combustibili nazionali, determinando le noirËÔ
di loro funzionamento;

b) di ordinarp requisizioni di combustibilt na
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sionali, di tagli di boschi, di prestazioni d'opera per-
ilönale di mezzi di lavoro e di trasporto per la pro-
daziona e distribuzione di combustibili nazionali;
" "gdfd6ordÏnare l'azione dei idiversi enti civili e

migtarkallo scopo di intensificare la' produzione e ri-
durre la enti,tà dei trasporti, determinare il piano dei
i li del bösdhi nelle diverse regioni e procedere an-

elie a scambi di tagli assunti e di combustibili pro-
otti;

d) di distribuire l'impiego dei prigiopieri, della
matto d'opera milltare e dei mezzi di trasporto con-
bessi dalle autorità militari;

e) di stabilire le garanzie a favore di coloro che
esercitano usi civici o particolari diritti sui boschi da
tâgliare ;

f) di procedere nei riguardi dei combustibili na-
siónali all'esercizio delle attribuzioni stabilite con No-
s‡r dáreto 27 aprile 1916, n. 472 ;

di rendere obbligatorie le sistemazioni e ri-
gianzioni stradali occorrenti per il transito dei veicoli

destinati al trasporto di combustibili nazionali, quando
daljninistro dei lavori pubblici, nei casi consentiti dalle
liggŸigenti o dal commissario generale sui fondi di
dai all'art. 6 del presente decreto, sieno assicurati con
eorsi o sussidi non inferiori al quarto della spesa.
IÍ commissario generale corrisponde direttamente

con glf uffici, funzionari, autorità ed enti della cui opera
si avvalga nell'esercizio delle sue attribuzioni, ed ha
potere di emettere ordinanze e d'impartire disposizioni
per la produzione, utilizzazione e distribuzione dei

combustibili nazionali.
Art. 5.

Sono in franchigia la corrispondenza postale e quella
1Èëgrafica fra il commissario generale, i suoi delegati,
le pubbliche amministrazioni, nonchè quelle del com-
missario stesso e dei suoi delegati con i produttori, de-
positari e distributori di combustibili nazionali, e con
lo ditte, enti e privati cui i combustibili debbono essere
asegnati o che debbono förnire attrezzi, materiali e
m zzi, d'opera.

Art. G.

Le somme stanziate nello stato di previsione della
liposa del Ministero dei lavori pttbblici per effetto delle
autorizzazioni stabilito con gli articoli 20 del Nostro
decreto 7 gennaio 1917. n. 35, 8 del Nostro decreto 22

Jebbraió 1917, n. 261 e 10 del Nostro decreto 26 aprile
3947, n. 696 e disponibili alla data di pubblicazione del
presente decreto sono versate al conto corrente col
tekoro istituito in base all'art. 8 del decreto 22 febbraio

917, n. 261.
I conto stesso sono versate le somme che il com-

saario generale riscuote nell'esercizio delle sue attri-
bizzioni, salvo quelle da depositare alla Cassa depositi
prestiti a norma di legge o di particolari disposi-

zioni.
A favore del conto corrente è inoltre autorinata

Tassegnazione di lire dieci milioni por le spese cui
deve procedere il commissario igenerale.
Alla ilne di ogni trimestre, il commissario geperale

presenta al Ministero del tesoro lo stato degli intröitif
degli i.mpegni assurtti e dei pagamenti eft'ettuati

Art. 7.
Le trasgressioni alle disposizioni del presente de•

creto, dei Nostri decreti 7 gennaio 1917, n. 35, 22 feb-
braio 1917, n. 281, 26 aprile 1917, n. 696 e _delle ordi-
nanze ed ingiunzioni del commissario generale sono

punite a norma dell'art. 2, comma 3*, del Nostro de-
creto 29 aprile 1917, n. 682 quando dalle disposizioni
vigenti non sieno comminate pene più gravi.
Nei casi di inosservanza o di violazione degli ordhii

di requisizione, è autorizzato l'arresto preventivo del
trasgressore al momento in cui è accertata, di fatto la
trasgressione.

Art. 8.
Il presente decreto entra in vigore dal giorzio della

sua pubblicazione nella Gazzetta ofþeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decréto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei flecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 agosto 1917.
TOMASE DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - BONOMI.
Visto, Il guardasigilli: SAccm.

TOMMU DI SAVORA DUCA N GNUVA

Luogotenente Generale di Sua Maeste

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto di pari data col quale è isti-

tuito il commissario generale per i combustibili na-
zionali:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mia

nistri, di concerto col ministro del lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo dècretato e deoretiamo:

* Ar'ticolo unico.
L'on. Roberto De Vito, deputato al Parlamento, sot-

tosegretario di Stato per i lavori pubblici, ò nomi-
nato commissario generale per i combustibili nazio-
nali.

Dato a Roma, addi 5 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLLI - BONOMI.

Relazions di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
. gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Re, in udienza
del 21 giugno 1917, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Monte San Giovanni Campano
(Roma).
ALTEZZA I

In seguito alle dimissioni di alcuni consiglieri ed al riehiamo
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alló ámi <ii altri, il Consiglio comunale di Monto San Giovanni
Canipano si ridpito a soli cinque rappresentanti e quinlii nella
impossibilitå di fûnzionare, tanto che il prefetto ha dovuto prov-
Vedere con un suo commissario alla provvisoria gestione del
Comune.
Non essendo possibile nelle attuali circostanze procedere alla ri-

costituzione della ordinaria rappresentanza e necessario, in con-
sidefazione anche del grave dissesto finanziario o delle irregolarità
e manchevolezze riscontrate nel funzionamento dei servizi, scio-
gliere il Sonsiglio comunale ed affidare la gestione Letraordinaria
day Comutto ad un R. commissario.
A ciò provvede, in conformith al parere espresso dal Consiglio

di Stato nella adunanza del 29 maggio 1917, lo schema di decreto che
mi onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

T ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RR D'IgLIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ed il testo unico delle leggi ema-
onate in cons.eguenga del terremoto approvato con do-
creto Luogotenenziale 5 novembre 1916, b. 1526;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Monte San Giovanni Cam-

pano, in provingia di Roma, ò sciolto.
Art. 2.

1° il signor cav. Luigi II,arziani ò nominato com-
missario straordinario' per l'amministrazione provvi-
soría di detto Comune, ilno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge ;

2° al R Äinmissario sono conferiti i poteri del
Consiglio, a norma dell'art. 1, n. 9, delle disposizioni
preliminari del succitato testo unico.
Il ministro predetto è incaricato della osecu-¿ione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 21 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oauno.

Relazione di S. E. il ministro segretarep di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenento Generale di S. H. it. Ro, in udienza
del 24 giugno I917, sul decreto che scioglie il Còn-
siglio comunale di Lucera (Foggia).

I ALTEZZA!
In s3guito a disordini veriffeatisi il 23 aprile scorso in Lucera il

sindaco e gli assessori si dimisoro.
Essendosi con essi dimessi altre tredici consiglieri, due essendo

da tempo dimissionari, altri due costantemen,te assenti, uno malato o
sei sotto le armi, l'Amministrazione non o più in grado di fundo-
naro. E poiahé non á possibile nello attuaH eeeezionali comilzipni
la convocazione dei comizi per la ricostitutione della normale rap-

presentanza, à uccessario col formale scioglimento del Consiglio co-

munale affidare l'amministrazione del Comune ad un commisterid

straordinario.
A ció provvede, sul conforme parere del Consiglio di Stato esprestot

nella adunanza del 19 corrente, lo schema di decreto che mi onoto
sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dcAfinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. dooreto
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
Il Consiglio comunale di Lucera, in provincia di

Foggia, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Francesco Montuori è nominato com-.
missario straordinario per 'I'amministrazione proy·-
visoria di detto Comune, fino allo insediamento dei
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
11 ministro praponente ò incaricato della OSOOGEÎORO

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 giugno 1917.

TOKASO Dl SAVOIA.
ORUNDO.

Relastone di ß. E. al minestro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa--
voia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro;
in udienza del 15 luglio I917, sul decreto che scio--
glie il Consiglio comunale di Pollenza (Macerat¢)

ALTEZZA i

11 Consiglio comunale di Pollenza che, in seguito a decadenze
morti e rinuncie, si era già ridotto da 20 a 14 consiglieri, si trova
ormai nella impossibilità di funzionare, avendo altri 7 consiglieri
rassegnato le dimissioni, e 2 consiglieri trovandosi sotto lo armL
Inoltre da una recente inchiesta è risultato ch¼ in vari rami di

servizio si sono verificate irregolarità che r nifoilo necessario un
scompleto riordinamento ad opera di una AmmÍnistrazione straordi
B3713.

In tale stato di cose si ravvisano indispensabili lo scioglimetit
del Consiglio comunale e la nomina di un R. commissario, giunte
anche l'avviso espresso dal Consiglio di Stato nella seduta del lû
luglio cogreate.
Mi onoro portanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza

Reale l'unito schema di decreto che provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA BI GENOTA

Luogotenento Generale di Sua Maesta
'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Saha proposta del ministro segratario di Stato pot
gli affari dell' interno ;
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
ooámnale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pollenza, in provincia di
Macerata, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor comm. Carlo Corsi, è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di det to
Commie, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il nünistro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 luglio 1917.

TOMASO DI,SAVOIA.
Omano.

i

Re(azione di S. 2. il ministro segretario di Stato per

glz affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa.

Voia, Luogotenente Generale di S. M.11 Re, in udienze
del 24 giugno 1917, sul decreto che proroga i po-

, teri del R. commissario straordinario di Burgos
(Sassari).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Roale

l'tulito schema di decreto che prot'oga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Burgos, per dar modo alla gestione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza comunale e dp11'udicio
di segreteria ed essendo d'altra parte impossibile procedere alla ri-
costituzione dell'ordinaria Amginistrazione, a causa dell'assenza di
un gran numero di elettori richiamati alle armi.

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
, per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D"ITAL1A
In virtit dell'autorità .

a Noi delegata ;

Stilla propósta del ministro segretario di Stato per
gli affari delliinterno ;

Yedutol il Nostro decreto in data 8 marzo 1917,
con cui verfã sciolto il Consiglio comunale di Burgos,
ist provinctiil àßassari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consigli comu-

nale di Burgos è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presentè decreto.
Dato a Roma, addl 24 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del
5 luglio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordina o di I orgocolle-
tegato (Aquila).
ALTRZA 1

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. It l'unito schema

di deoreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio commissario

di Borgocollefagato, perdurando la impossibjlitA di procedero alla
ricostituzione della ordinario. Amministrazione, stante l'assenza per
servizio inilitare di un considerevole numero di elettori.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maena

VITl'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deÌla Naziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Istato

per gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 10 ottobre 1915 con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Borgocollefggato, in
provincia di Aquila, 6 gennaio, 13 aprile, 9 luglio, 5
ottobref9f6, 7gennaio e 29 marzo 1917, coiquali
venne rispettivamente prorogato di tre

,

mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comtinale me-

desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo unico

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del

28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenen-
ziale 5 novembre 1916, n. 1526, nonchè il Nostro decreto
27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu?
nale di Borgoeollefegato, ð prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della eseduzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO,

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sáyola, ,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del-
i8 luglio 1917, sul decreto che proroga i poteri
delR.commissario straordinario di Pasiano' di Por-
denone (Udine).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporra alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Pasiano di Pordenone, non essendo possibile proce
dere alla ricostituzione della ordinaria Amministrazione, a causa

dell' assenza di un considerevgle numero di elettori richiamati alle
armi.

TOMASO DI SAVOIK DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri dooreti '20 luglio 1916, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pasiano di Pordenone
in provincia di Udine, 15 ottobre 1916, 14 gennaio e
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15 aýrile 1917, coi quali venne prorogato di tre mesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed .il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n; 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Pasiano di Pordenone è prorogato di tre
mest.

11 ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di48avoia,
Luogotonente Generale di S. M. il Re, in udignza
dell'8 luglio i917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissa,rio straordinario di Santo
Oleese (Genova).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Roale
Punito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di Sant'Olcese, persistendo tuttora l'impossibilità
di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Ainministrazione, a
causa delli 2 assenza di un considerevole numero di elettori ri-
chiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA ET GENOVA -

Luogotenente Generale di Stia Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
, ,

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 16 luglio 1915, con cut ivenne

sciolto il Consiglio comunale di Sant'Olcose, in pro-
vincia di Genova, 14 ottobre 19f5, 23 gennaio, 21
aprile, 20 luglio, 19 ottobre †916, ‡4 gennaio e 12

aprile 1917, coi qùali venne prorogato rispettivamente
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Consi-

glio comunale medesimo;
Veduta la logge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e' decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Çonsiglio comu-

nale di Sant'Olcese, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del preselite decreto.
Dato a Roma, addl 8 ,luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
OßLANDO.

Relazione ;di 8. E il ininistro segretario di ßtalo per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savolas
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 12 luglio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Albenga (Go-
nova).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Albenga, perdurando l'impossibilità di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'as-
senza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noit delegata ;

Sulla proposta del ministro segretarid di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduti il R. decreto 18 febbraio 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Albenga, in provincia
di Genova, l'altro R. decreto 20 maggio, ed i Nostri

decreti 19 agosto e 14 ottobre 1915, 16 gennaio, 13

aprile, 15 luglio, 8 ottobre 1910, 14 gennaiô e 12

aprile 1917, coi quali fu prorogato il termine per la
ricostituzione del Consiglio comunale predetto ; !

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchò l'ar-
ticolo 2 del Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Albenga, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLKNDO.

Relazions di 8. F.il ministro segretario di ßbato per gli
a/J°ari dell'interno, a S. g Jt. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udiensa
del 12 luglio i917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Cannole

(Lecce).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri dol
R. commissario di Cannole, stante l'impossibilità di procedere alla
ricostituzione dall'ordinaria amministrazione, a causa dell'asseriza
di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMA SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Nazione
RE D I T LIA

In virtil dell'autorità a Noi dolegata;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli a ffari dell'interno ;
Veduti i Nostri deoreti 13 aprile 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Cannole, in
provincia di Lecce, 27 lkglio, 29 ottobre 1916, 18 gen-
naio e 12 aprile 1917, coi quali venne vrorogato ri-
spettivamente di tre inesi il termine per la ricostitu-
zione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo deoretato e dooretiamo :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Canríole ð propogato di tre mesi.
Il ministro proponente à incaricato della osocuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 luglio 1917.

-TOMASO DI SAVOIA.
Oxuxoo.

Relastons di 8. B. si ministro segresario di Stato per

gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Sa-

Tota, Luogotênente Generale di S. R. 11 Ro, in udienza
del 12 luglio 1917, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Chia-
iano ed Uniti (Napoli).
" ALTEZZA i

aH Onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale lo

unito schema di dooreto che proroga di tro mesi i poteri del Regio
,
commissario di Chiaiano ed Uniti, perdurando l'impossibilità di

procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa
dell'assenza di un considerevole numero di elettori richiamati alle

armi.
TOMABO DI SAVOlg DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Relastone di ß. 2. (I ministro segretario di Slago per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
luogotenente Generale di S. M. U. Be, in udiensa
del 18 luglio 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. dommissario straordinario di Sa-
racena (Cosenza).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alP augusta firma di, Vostra Àftezy Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i potori do!
R. commissario di Saracena, perdurando l'impossibilitå di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'as-

senza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ; .

SS proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 12 ottobre 1910, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Saracena, in pro-
vincia di Cosenza, 14 gennaio e 15 aprile 1917, coi

quali venne prorogato rispetti'vamente di tro mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale me-
desimo;
Vista la ' legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
II. termine perja ricostituzione del Consiglio coma- .

nale di Saracena è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
OBUNDGa

In virtù dell'autorita. a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
,
Veduti i Nostri decrog 24 ottobre 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio coinúnale di Chiaian°o ed Uniti, in
provincia di Napoli, 16 gennaio, 16 aprile, 16 luglio,
19 ottobre 1916, 14 gennaio o 15 aprile 1917 coi quali
venne prorogato di tre mesi rispettivamente il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunalg mede-
almo ;

Vista la, legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co nu-

nale di Chiaiano ed Uniti ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 luglio 1917

TOMASO DI SAVOIA.
ÛíLEDO.

Relastone di 8. R. il rningstro segreldrio di Blato per
gliaffari delfingerno, a S. A.R.Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in
udienza del 15 luglio £917, sul d¢creto che pro-

roga i poteri del R. commiysario straordinario di
Nola (Caserta).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta nrma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tro mesi i poteri del
R. commissario di Sola, non essendo ancora possibilo procedore
alla ricostituzione dall'ordinaria Amministrazione, a causa della

assenta di un considerevola numero di elettori richiamati alle armi.

'IOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Langotanente Generale di Sua Maesta

VTTIORIO DIANGELE III

per graña di~Bio e per valonth della Nazione

RE D'ITALTA

ln virtà dell'autoritã a Noi delegate ;
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Sulla propost r del ministro segretario di Stato per gli
atTari dell'interno;
VeduWi Nostri dooreti 13 luglio 1916, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Nola, in provincia di

Caserta, 29 ottobre 1916, 21 gelinaio e 19 aprile 1917,
coi quali veline prorogato di tre mesi il termine. per
la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Voduta la legge comuriale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 144;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
naie di Nola ò pr$rogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecazione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 15 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oaxano.

Relazione di ß. 1 il ministro, s retario di Stato per
gli affari dell'interno a S. A E. Tornaso di Savoia,
Luogotenente Generale di 8. M. il Ro, in u,dienza -

del 15 luglio 1917, sul decreta che g>roroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Povoletto
(Udine).
ALTEZZA I

Ali onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Povoletto per dar modo alla gestione straordinaria
di completare 11 riordinamento dei servizi comunali e in conside-

razione d'altra parte deH'impossibilitå di procedere alla ricostituzione
dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'assenza di un gran
numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAV.OIA DUCA -DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della 1(azione

RE D' ITALIA '

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

SgliaŠrqþoétif del anigiátrd segretario di Stato per
1. a'kafi deÏl'interno;
Vàdtà il Éostro decrÑo iil lata aprile 1917, con

cui enn cÏ¾Ëo ilÚorìãiglio contunaÏe di. Povoletto, in
provincia di Udine
Veduta la leggecomtuiale e provinofale Itonoheril No-

a ro decreto 27 maggio 19f5, ni'f4
bbiamo decretato e deëretiaino
Il teratine per la ricostituzidde del Consiglio comue

nale di Povoletto ò prorogato Ëí tre mbsÍ.
Il ministro proponente à in,oaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato, a Roma, 'addl 15 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

É azione di d. $ 4 ministro segretario dt diato per
plO a¶ari dell'interno, à 81 A. R. Tothaso di -

Savoia, Luogotenente Generäle di S. M. 11 Re,
in dienta det 2f glio 19ti, e decreto 4Aa
p† rägggpoteri del R. commisdario straordinario
di Cerchaara alabra (Colegza).

n rç}¾ttopç¢ro alla augusta11rma di Vostra Altezza Reale

l'unito se ma di deoreto cW ýoroga didra mesi&poteri del
R. commissario di Carchiara di Calabria, perdurando l'impossibilità
di procede alla ficostituzione dell'orlinuia Amminigtfazione, a
causa dell'assenza di un considerevolè aymero di elettori richiamati
alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Afaestà

VITTORIO EMANUELERII
per grazia di Dio e per volontà dolla Itazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'intorno;
Veduti i Nostri decreti 14 ottobre 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cerchiara Calabra, in
provinciedi Cosenza, 26 hennaio, 16 aprile,620luglio,
19 ottobre 1916, 18 gennaio e 19 aprile 1917, coi quali
venne prorogato rispettivamente di tre mesi 11 termino

per la ricostituzione del Consiglio comunale mede-
simo;

Veduta
.

Ia legge comunale o provinciale o il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituziono del Consiglio comu-
nale di Gerchiara Calabra ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esoouzione

del presente decreto.
Dato ad Agliò, addl 21 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Ounmo.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adganza det 24 febbraio 1917:

Riprese in esame.

Morani Lodovina di Beneventi Silvio; soldato, L. 100 -- Mella Ma
rianna di Dagi Giovadni, id.,. L. .100 - Bipotto Domonica di

3toro Angiolo, id., L, 59 - parbantL Geenina di Cazzanig
nesto, id, L. 50 - Prosperi Maria di Fratoni Luigi, id., L. 50 -

Baccatini Maria di QÊaltiffi Ettore, id., L. 59 - Chorubini Giu:
seppina di Cicconi Domenico (d.¿ L. 50 - Beñassi Adelidi
blontini Aroisto, id., Lt.90 - Piraúl CarmeligadiMotettà Grp
ziano, id., L. 100- Delle Vedove Anna ßfGrisostolo Giofanni, d.i
L 100 - Baldi Ïnes di Ventiirtai Cúare, id.(1; 60 e'Nika
Gipseppina di Luce Luiàî, id., L. 200y Esposito Annydi Guasp
Angelo, i ., L. 50 - Gianneãohini Ade ide di Pieron,e Giovaini;
1., L 150 - Zampelli Aurelia di Maggiani Garibaldj, caporale;
.
50 - BoÏdrini Amalia 311 'I'uglioli Adelmð, soldatò, L. 50

Adunanza del 10 intirzo 1917:

Di ette
udisco Pagatiple, soldato, L lÒ08 - Zanotti Ve1Ìio¿ esporaEmag
giore, L. 720 - Baro Gionuni, oaporale, C 120 - Sblendorio

Domenico, soldato, L. 1008 -- Abbrug Ignazio, id., L 1P40
ecchino Stefano,' id., L.3260 - Garuti Arcaugelo, id.;L g00
Boria Giovanni, id., L. 612 - Nitrosio Giovanni, id., L. 1008 i

Montagner Francesco, id., L. 1038 - Benedetti Augnsto, i¢., lire
612.- so oirgo, Ìd., 1. 612¾ Pagget$ diovanni, idyÎÍiÃ
612 - Lezzi Luigi, id. L. 012- Santi Ugo,id,, L.612 -Arañf
Guido, id., L. 1003 - Brambilla Luigi,.id., L 1280 -VÌg#$l(Òšš
sare, itL L. 61 - Battaglini Baldino, id. ,

1000 - Velseegli
Angelo, ich, L. 1008.
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1V.EINISTERO DELL'INTIEDENO
'Direzione generale della sa,nitä pubblica,

Ëollettino sanitario settimanale del bestirme n. 30, dal 23 al 29 luglio 1917.

Numero
de e ledei em i

PROVINCIA CIRCONDARIO

es c$

Carbonehto ematleo.

ArL4elle Puglie. Bari.
. . . . . . .

-
.

1 '- 1

Befialiiô . . . Treviglfo . . . . . 1 - 1 -

Breadia
. . . . .

Brescia . . . . . .
- 2 - 2

Ç,hieti . . . , . .
Vasto . . . . . . .

-
.

1 -> 1

Cosenza . . . . . Ropsano . . . . . . - 1 - 1

Cremona. . . . . Crema. . . . . . ,
2 - 2 -

FQggia , . , , ,
San Severo

. . . . 1 - 1 -

Genova . . . . ,
Genova

. . . . . .
- 1 - I

Miintova . . . . . Mantova . . . . .
- 1 - 1

2tadli e . . . . .
Castellammare di St. - 2 - 2

Novgra . . . . . Novara . . . . . .
- 2 - 2

Pavia . . . . . . Mortara . . . , , . 2 1 2 2

Pote za i . , , .
Matera

. ,, .
. . .

1 - 2 -

Salerno . . . . .
Vallo della Lucanial - l - 1

Torino . . , , ,
Torino

. . . . . .
- 1 - 1

Vicopza . . . . . Vicenza . . . . . .
- 2 - 2

7 l6 8 17

Carbouchio sintomAtteo.

Wdgna . . . . . Modena, . . . . . .
- 1 - 1

Potenza . . . . Matera . . . . . .' 3 - 3 -

Meln ...... 1 - 1 -

4 I 4 1

Atta episootica.

Alessandria
. . .

Alessandria.
.. . .

1 - 4 -

flulla degli Abr. Aquila .
. . . . .

2 - 2 -

Avezzano . . . . .
1 --- 1 -

Cittaducale
. . . . 6 1 28 2

Ascoli Piceno . . Ascoli
. . . . . . 8 - 23 7

Bélluno . . . . . Feltte . . . . . -. .
1 - 1 -

Bergamo , , , , Bergamo . . . . .
2 1 9 8

Treviglio . '. . . .
1 - 2 -

0)Ña . . . . Bolo a . . . . . .
12 1 31 2

Ìmo.la....... 2 - 4 1

Vergato . . , , , ,
1 2 5 2

Brescia . . . . . Breno . . . . , ,
2 1 5 2

Brescia . . . . . .
2 - 2 -

Saló........ l - 1 -

Verolanuova. , , .
.

I I 1 1

Caltänissetta . .
Caltanissetta . . ,

- 1 - l

,
> Piazza Armerina. .

- 1 - 4

Çampobasso , , ,
Isernia

, . . . , ,
3 - 21 2

PROVINCIA CmcONDAIUO

cs 40

Segue: Atta epizootica.

Casecta . . . .
Gaeta . . . . . . . 4 - 40 6

Sora ....... 1 - -

Como...... Como....... 1 - 1 -

Lecco....... 1 - 1 -

Varese.
. . . . . . 3 - 3 1

Cremona . . , ,
Crema. . . . . . . 1 - 1 -

Cuneo . . . . . . Mondovl . , , , , 1 - 1 -

- > Saluzzo . . ,0. . . -- 2 - 3

givenze . . . , . Firenze . . . 2. . .
A 1 - I

Pistoia. . . . . . , ,2 - 4 I

,
San Miniato . . . .

1 - 4 -

Forli....... Cesena ...... 3 ·- 4 -

Forli ....... 1 - 3 -

Genova . . . , , Albenga.
. . . . . 1 - 2 -

Chiavari
. . . . ,

2 - 3 -

Genova . . , , . , 3 - 4 -

Savona . . . . . .
I 1 1 I

Spezia . . , , , .
- 2 - 3

Girgenti . .
. . Girgenti. , , . . .

2 1 3 1

Lucca . . . . . .
Lucca . i , , , , ,

1. - 1 -

Macalats . , , ,
Camerino . . . . . 6 1 25 l

Mantova . . . ,
Mantova , , . . . 4 4 1

Massa e Carrara . Massa . . . . . . . 1 1 5 10

Milano ..... Lodi ....... 1 - I -

Milano . . . . . .
1 - l -

Modena . . . . .
Mirandola . . . . .

I 1 1 1

Pavullo nel Frign. 6 - 12 6

Novara . . . 1• Verallo . . . . . .
4 ,- 10 -

Padova . , , , ,
Padova . . . . . .

- 1 - 1

Parma. . . . , . Borgo San Donnino. 1 - 1 -

Borgotaro . . . . .
1 - 1 -

Pavia . ; . . . MortarA / . . . . .
3 I 6 1

'

Pavia . . . . . , ; 1 1 1 1

Pesoro e Urbino Pesaro . . . . , ,
3 3 4 ô

Piacenza.
, , . .

Piacenza . . . . . 1 3 1 3

Pisa
......

Pisa ....... 2 - 2' -
Ravenna

. . . . Lugo . . . . .
, ,

1 - S -

Ravenna . . . . I l - 1 -

Reggio Ilmilia . . Reggio nell'Emilia . 1 -
,

1 -

Roma
. . . . .

Civitavecchia
. . .

2 - 2 -

Frosinone . . . . . 1 - 1 -

Roma ...... 7 - 10 -

Velletri . . , , , .
3 - 3 -

Viterbo , , , , , ,
6 - 6 -
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NunseroNuinero delle stalledei conauni
infeth

PROVINCIA CIRCONDARIO
,.,R i

Segue: Afta epi200tica.

Revigo . . . . . Rovigo . . . . . .
6 1 10 I

Sondrio . . . . Sondrio . . . . .
. 2 1 4 5

orino.
. . . . .

Aosta . . . . . . .
30

.,

3 146 7

Pinerolo. . . . . .
-- 1 -- 1,

Torino. . . . . . .
I l 1

,

I

Treviso . . . . . Treviso . . ... . .
- 4 - 5

Udine , . .
Cividale del Friuli . 2 - 2 -

Pordenone
. ... ,

1 -- 1 --

Tolmezzo . . . . .
4 - 4 -

.
Udble . . . , , . 5 1 8 I

Venezia . . . . Venezia . . . . . , 10 -- 19 2

Vorona . . . . Verona . . . . .
.

O 1 25 2

Vicenza . . , e "Vicenza . . . . . .
4 -- 8 I

201 41 550 106

Malattle intettive del suini.

Aquila degli Abr. Sulmona . . . . . ..- 2 - 19

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno
. . . I 2 -- 3 --

Avellino . , . . .
Ariano di Puglia. . -

1 - 1

Bergamo , , . . Bergamo. . . , , ,
- 1 - 2

Bgogna . . . . . Bologna , , . . , 2 A
-

6 -·

Imla....... 1 - ·1 -

Bresci . . . . Ctdari . . . . .-. .
-- I -- 1

V,erolannova. . . . -- 1 -- 1

Cagliari . . . Cagliari . . . . , ,
- 1 - 4 1

Campobasso . . . Cainpobabso . . . .
I 1 8 1

' Isergia. . . . . . . 1 -- 5 --

Catanzaro . . . . Cotrone . . . . . . - 1 - 2

Cremona . . . .
Cáma

. . . . . . 2 1 2 1

> = Cremmona. ... .-. ,
1 -- I --

Forli ...... For11........ I 2 -

Napoli. . . . . .
Casoria . . . . . . 1 - .

3 4

Novara . . . . ,
Sieür

. . . . . . .
-- 1 -- 1

kotenza . . . . . Matera . . . . . .
2 - 2 -

Potenza . . . . . .
1 -- 1 --

Ravenna . . . . Ravenna.
. . . . .

1 - 1 -

Itonia . . . . .
Viterbo . . . . . .

3 -- 3 --

Biona . . . . . Idontepulcilulo. . . I -- ß --

Siena . . . . .
. .

4 -- 9 2

Terañio , , ,
.
,
Teranao . . . . . .

I 2 1 2

Udine . . ... . . Udine . . . . . . .
- 1 - I

Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
-- 1 -- 1

Morwa.

Genova . . . . .
Genova

. . . , , .
-- 1 -- 1 >

Novara . . . . . Vercelli . . . . . .
12 -- il --

Posaro e Urbiilo. Pesaro. . . . . . .
1 -- 1 --

3 l 3 1

I
Numero

Numerb ilelle staliedei co uni
o a 11

PROVINCIA CIRCONDARIO .... 5 8

Fareino eriptocoeeteo.
Avellino. . . . .

Avellino.
. . . . .

- 1 - I

Caltanissetta , . Caltanissetta. . . ,
1 - 1 -

Napoli. . . . . . Castellammare di S. I 1 1 , 1

Novara . . . . . Novara
. . . . . .

-- 1 -- 1

F6acenza. . . . . Piacenza. . . . . .
1 -- l --

Pisa....... Pisa........ 1 - 1

Roma...... Roma ...... 1 - .2 -

Salerno . . . . .
Saleyno . . . . . . 2 1 3 I

7 4 9 4

Rabbia.

Avellino (a) . . Avellino . . . . .
- 1 - 1

Bari delle P.(a) Bari. . . . . . . ,
1 -- 2 --

Brescia . . . . . Brescia . , , , . . -- l -- I

Chiari.. . . . . . .
-- 1 -- I

Danipobasso (a) . Canapobasso . . . .
-- 1 -- 1

Catanzaro . . . .
Catanzaro . . . . .

2 -- 2 -A

Cuneo.
. . . .

Alba
. . . . . . .

-- l -- I

» Mondovi . . . . .
-- 1 -- i

Firenze . . . . .
Firenze . . . . . .

-- 2 -- Ë
Grirgenti. . . . , Grirgenti . . . . ,

2 -- 2 --

Sciacea . . . . . .
1 - ,1

Milano . . , . . Milano
, .

. . . .
- 1 - 2

Palern2o. . . . .
Palernao.

. . . . .
1 --- S --

Ravenna (a) , ,
Ëaveima

. . . . .
1 - 1 -

Salergo . . , , .
Salerno . . . . .

-- 1 -- I

Terammo . .
: Teran1o . . . . . .

-- 1 -- I

Udine (a) . . . .
Udine .i. . . . . .

- 1 - Ï

8 12 10 18

Regna.

Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . . 6 - 41 --

, Avestano . . . .
7 -- 0 --

Cittaducale , , , .
1 -- 47 --

Sulnaona . . . . .
1 -- 3 -a

Avollino . . . Ariano di Puglia .
1 - 2 -

Bari delle Puglie Altamura -, , , . . - 1 - I

Brescia , . , , ,
Brescia

. . . . . . 1 -- 1 --

Roma , , . . . Velletri
, . . . .

2 - 2 -

> Viterbo . . . e . 1 - 1 -

Venezia . . . . . Venezia . . . . . . 2 -- 2 --

22 1 108 I

Valuole owino.

Canapobasso (a) .| Canspobasso . . .
-- j 1 | --' ¡ l

Colera del polli.

Crenaona . ... .) Crenaena , , , , . | 2 | -- ) 2 | --

(a) Sospetta,
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Numero
lla.atatta

i otti o

e

PaovisetA cmcolpAaro ,

Agelassia eentogiesa delle empre e delle peeore.
Attdle degli Abr. Aquila . . . . . . 1 - 1 -

Avezzano . . . . .
- 1 - 1

Biri delle Pagile Barlotta . . . . . 1 -. 2 -

Roma...... Roma.,...., 1 - 1 -

• Vo11stri . . . . . . 1 - 1 -

31terbo
. . I .- 1 -

5 I 6 1

HIERILOBO.

Numero I utnero Namoro
dalle dit delie

M A L A TT I B proviricie comuni looalità

oba casi di malattie

Carbouchio ematico . . . . . . . . 16 83 di
Carbonebio sintomatico . . . . . . 2 5 5
Afta epizootica . . . . . . . . . . 41 242 656
Malattie infettive dei suini . . . .

20 40 01
Morva...........,,,, 4 4 4
Farcino oriptococcico . . . . . . .

8 11 13
Rabbia .............. 14 20 23
RQgna. . . . . . . . . . . . . . . 23 109
Vainolo ovino

. . .
-.

. . . . . . 1
,
1 L

Colera dei pog. . .. . . . . . . . I 2 B

Agalassia econtagioga delle egpre o
dd11epocore .......... 3 6

4 44 am.m.wreezzeo zarz., Tasomeo
Dia•ezione gener;•ale del Debito puhkliee

86 Pubblicazione per rettluche c1'intestazione

81 diâhlora che la rendito seggenti, per errore oooorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alPAmminiptrazione del Debito gbblico,
Temiero

.

,tate e Vincolato come alla oelonna 4, mentrech6 dovevano inveoo Intestarsi e vingolarsi come alla colonna 5, esìëndo
quelle i tanti le vore indicazioni dei titolari della rendite stesse :

Debito della rendita intostazioa6 da rett18eare Tomore della rettinos

annua

! 8 3 4 5

600888 3.ti0 010 177051 7 - Rosciolelli Giuseppo fu Domenico, dognio. a lhesciotelli Giuseppe fu Domenico, ecc. come
Santo Stefano 41 Sossinio (Aquila) odatro

001247 e 178333
.

735 -4 Orcese Giuseppo fu Giovanni, minore sotto Olcese Giuseppo fu Giovanni, minore sotto
la patria potõstå della madre Luigia Ba- la patria potesta della madre Luigia Ba-
cigalupo di Domenico, vodová Dreete do- , eigalujo di Domenico, vedova Ølcess, do•
miciliato a Lumarzo (Genova) miciliato a Lumarzo (Genova)

A terminkiell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblioo, approvato con IL deareto 19 febbraio 1911. n..998, si digida
ablunque possa averW lateresse che, trascorso un mese d als data della prima p¾libazione di questp avviso, ove non sieno state nok
itgeste opposizioal a questa Dirosione generale, le intestazioni suddette saramio coineisopra rettincate.

Roma, 14 uglio 1917. Il derettore generale: GARBAZZL

3a Pubblicazione.
Si notilloa che 6 stato denunziato lo amarrimento gelle sottoindicato ricevuto relativo a titoli di debito pubblico presentati per ope-

sazioni.
Ai termint'dell'art 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si difilda chiunque possa avervi interesse, che trascorpo na mese

della data della prima pubblicazione del presente avviso senza che steno intervenute opposizioni, sarmado consègnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevata, la quale rimarrà di nessua
valore. •

ESTREMI DWLLE RICEVUTE SMARRITÈ
Titoli del debito pubblico

Data
Ufneio Quantità Ammontare

dolla Intestazione della ricevuta

Ei ricoruta
che rilascio la ricevuta

.o Ë Rendifs Capitale

9%Ÿ 21 aprile Banca d'Italia (Sede di Bagatta Luigia tu Francesse, moglie diMon- , - 5 - 126 -- Cona. I genn.
1917 Milano) feini Domenico (Posy 600648) SW og 1917

3101 30 pigrzo Intendenza di finanza di Grinfaldi Luigi fu Gaetano (Pos.no 588881) 1 - - 136 50 Cons. -

1917 Napoli auf 450 og
STA 9 Watto ßlanos d'Italia (¾de di dainntidona FJippi, la Frauwku Posiziano - 4 - 55 - Coas. I genn,

1917 Tor.iuo) 69974 3,50 °/ 1917

Roma, 14 luglio 1917. Il direttore gerecral«: GARBAZZI.
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KINISTKRO DER TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Púbbliosaarione.
ánformem4títe alle31sposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi stil Debito pubblico, approvato coti R. decreto 17 Inglio

1910, nf 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 teb braio 1911, n. 298 : '

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei cortifleati d'iscrizione delle sotto desigasth
ondite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, no Yengano rilasolati i nuovi;

Si difida pertanto chiunque possa avervi interesse, che set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
mlla Gazzetta ugleiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato e questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.
I I

NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
. della

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito iscrizioni di elascuna
isorisione

8732ô8 3.50 OIO 674721 Fabbriceria della chiesa arcipretale di San Lorenzo in Abano
Bagnt(Padova)......................L. 8850

282269 5 0¡O 805307 Bbambilla Giacinto fu Carlo, dom. in Piperno (Roma). Vincolata. * IS ....

589988 3.50 010 366988 Arata Bianca fu Nicola, nubile, dom.in Orero-Cloagna (Genova) 70 ...

Bl8045 4.010 46828 Asilo di meridicità amministrato dalla provincia di Locco . . . -..

,
a 856069 Provincia di Ledoe. Viacolata . . . . . . . . . . . . . . . . . 200 -...

1248256 Provincia di Terra d'Otranto per l'origendo Asilo di mondialtà
inLecce.....°.................... > û3-

591214 3.50 0¡O ,
729263 Di Veoe Ernesto fu Salvatore, dom. in Roma . , , . . , , . ,

a 17 5
574396 > • 628127 Bontante Luigi di Giovanni, dom. in San Sebestlano di Po (To-

rino).......... ................ > pg30
1ô9910 Chiesa di Santa Maria Nuova in Pistola (Firenze) . . . . . . . > 3 SQ
170030 Intestata come la precadente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 50

591876 541663 Levi Gina di Giacomo, minore sotto•la patria potesta del padre,
dom.aTorino........ '.............. > 175-

591046 351737 Della Vecchia Salvatorg ed Antonio fu Vincenzo, minori sotto
la patria potestá della madre Rosa di Paola, dom. a Nuseo
(Avellino)......................... > 14-

5780ô7 > 692131 Comune di Proseno (Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 423 50

587071 à 626285 Varriechio Palmira di Pietro moglie di Nigro Alberto di Pro-
spero, dom. a Mestre (Venezia). Vincolata . . . . . . . . .

> 2ô6 --

594421 3 OIO 41059 Canonicato di San Filippo Neri eretto nella chiesa di San Lo-
renzo Martire in Santa Croce sull'Arno (Fire Ze) . . . . .

> 827 -•

41285 Canonicato di San Filippo Neri eretto nella chiesa collegiata di '

Santa Croce sull'Arno (Firenze), rappresentate dal suo ret-
tore pro-tempore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

, N --

412f6 Igtes4ta come la precedente ·. . . . . . . . . . . . . . . . , y Ji e

(158l C4nogí¾fo di San Filippo Neri eretto nella chiesa collegiata di
Santa Croce sull'Arno (Firenze) . . . . . . . . . . . . .

y 3 -

41838 Canonicato di San Filippo Neri in chiesa di Santa Croce sul-
l'Arno (Firenze) , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 0 -

3.50 0¡O 6951 Cappellanta eurata di San Filippo Neri in chiesa di Santa Croce
sull'Arno (Firenze) . . . . . . . . . . . . . .,

. . . . . > 28 -

599508 410970 Confraternita del SS. Groeidsso sotto il titolo di scuola pratica
di virtú cristiana in Palermo rappresentata dai rettaripro-
tempore........... ............. > 1040

594422 425531 Per la proprieth: Vanotti Carmelina fu Pletro,moglio di Magni
Solo certincato Ambrogio, dom. a Vercelli (Novara) . . . . . . . . . . .

> 154 -
n Per 'u netto: Falcone Carolina fd Michele>Vedova di Vanotti

425920 Per la proprietà: Intestata come la precedente . . . . . . . . > 1Y M
Solo cGrtíficeto

di nuda Per l'usatrutto: Intestata come la precedente
proprietà

594781 871730 Donato Gonnaro Emillo fu Nicola, dom. a Vazzano ,(Catansaro). > 875 *
594420 883968 Mariotti Antonio Maria fu Giovanni, dom. A Santa rgpe sub•

'Arno (Firenze). Vincelat . . . . . .
. . . . . . . . .

> 17Ë
873528 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .

» 10 50
$$4004 711328 Opera parrosehiale di San Giovanni Evangelista di Parma . .

» $5 -

350&5 Intestata como la precedente , , . , , , . . . . . . . , . . > 136 ð0 '
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NUMERO CATEGORIA NUMERO , AMMONTARE
dolla

di del delle INTESTAZIOpiE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito ac$zioni di ciascuna
iscrizione

584894 3.50 010 334743
1980ô2
28999

701658

3 0[0 29-103
Obbligazioni
erroviarle

595495 . 4 .50 010 20055

3.50 0[0 , 23607
(1902) 28982

357824

,

» 3.50 0¡O 578581
(1906) 703619

Roma, 31 maggio 1917.

Intestata come la precedento . . . . . . . . . .
L. 108 50

Intestata come la precedento . . . . . . . . . .
> lôt ---

Intestata come la precedente . . . . .
119 -

Arciconfraternita di San Rocco e Giuda eretta nel soppresso
Oratorio di San Simone ed amministrata dall'Opera parroc-
chiale di San Giovanni Evangelista di Parma , . . , , .

> 35 -
Confraternita di San Rocco e Giuda Apostolo eretta nel sop-

presso Oratorio di San Simone, amministrata dall'Opera
parrocchiale di San Giovanni Evangelista in Parma , . .

» 600 -

Opera pia di San Giacomo in Cerreto di Spoleto (Perugia) am-
ministrata da quella Congregazionb di carità . . . . . . .

» 99
Opera pia di San Giacomo in Cerreto di Spoleto (Perugia) . . » 94 50
Intestata come la precedente . . . . .

'

. . . . . .
> 115 50

Congregaziona di carità di Cerreto di Spoleto (Perugia) . . , .
» 42 -•

Opera pia di San Giacomo di Cerreto di Spoleto (Perugia) . .
> 126 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . > l'50 50

Il direttore generale : GAILBAZZI.

1a Pubblicazione per rett111che d'intestazione
Si dichiara che le rendite seguenti, er errore occorso nelle indtoazi i date dai richiedenti all'Ampnistrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come aËa colonna 4, mentrech6 dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna & es-
sendo qtielle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

o a Ammontare

Debito della tendita • Intestazione da rettiûcare Tenore della rettifica

1 2 3 4
, 5

603030 5 °/o 19673 5000 *- Salmoiraghi Angelina, Ernesto, Gian Pietro Intestata come conti;o
di Carlo, minori sotto la patria potéstà
del padre, dom. a Bologna e figli nasci- i '

turi da detto Salmoiraghi Carlo
Con usufrutt.o Con usufrutto *

Congiuntivo a Salmoiraghi Carlo e a Salmoi.
'

Congiuntivo a Salmoiraghi Carlo e a Salmoi-.
raghi Angelina fu Giuseppe, nubile, dom. raghi Angelina fu Giuseppe, ved. di Bes-
a Milano sone Donato, dom. a Milanó

A termini dell'art, lô7 del iegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 tobbraio 1911, n 98, si glifnda
chiunque possa averYi interesse che, trascorsp na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieng stato notin-
cate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincite.

Roma, 4 agosto 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

Dirosione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganall' d'importazione à fissato per
oggi, 9 agosto 1917, in L. 144,36.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL 00MIERCIO E DRL LAVORO

Ispettorato generale cle1 commercio.
Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del

Codice di oommercio accertato il giorno 8 agosto 1917,
da valere per il giorno'& ágosto 1917:

Franchi , , , , ,
128 07 'Dollari

. . . . ,
7 30 1¡2

Algo sterline , ,
35 25 112 Pesos carta . . . 3 10

Franchi svizzert 166 88 l¡t Lire oro . . . .
-

I Il

PARTE. NON UFFICT ATX
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia ßteland comunfo4 :

Comando supremo, 8 agosto £917 - (Bollettino di guerra
n. 800).
Sulla fronte tridentina, una più intensa attività di nostri riparti

esploranti provocò ieri piccoli scontri tra pattuglie e brovi azioni
di fucileria. Sul Carso, nostri concentramenti di fuoco produssero
danni e molestia all'avversario, che reagi con tiri di rappresaglia;
rispondommo con precise e pronte raffiche delle nostre battede.
Il giorno 6 e nella giornata di ieri nostro squadriglie da bonîbar-

damento, ma3grado nutritissimo fuoco antiaereo, rovesciarono,quat.
tro ionnellate di bombe ad alto esplosivo su baraccamenti militari
nemici nella valle di Chiapovano, causandovi vaste rovine. Unode-
gli apparecchi di.scorta venne colpito dal tiro nenlico, ma'riusc\
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ad atterrare felicemente in territorio nazionale. Tutti gli altri veli-
voli rientgarono liicolumi ai propri campi.

Cadorna,
It0MA, 8. - Durante la settimana finita a mezzanotte di dome-

nica 5 corrente, sono' entrate in porti italiani 487 navi mercantili
di ogni nazionalità, can una stazza complessiva lorda di 355.175
tonnellate, o ne sono uscite 442 con stazza di 337.130 tonnellato,
senza tener monto delle barche da pesca o di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane, in tutti i mari, furono di due piroseafi

e un piccolo veliero.
Settori'esteri.

Tutta la stampa russa commenta la costituzione del nuovoGabi-
netto russo.
Il Retch fa osservare che l'allontanamento di Tseretelli significa

l'esclusione dal Governo dei delegati operai e militari, fatto che ri-
sulta dal modo stesso come è stato formato il Gabinetto. La vera

partata della nuova combinazione consiste in tale emanoÎpazione. Il
Gabinetto riveste un carattere sociale rivofuzionario, poichè questo
ò il partito che ha il maggior numero di portafogli. Il partito so-

cialista rivoluzionario, con prudenza e moderazione, potrebbe di-
vontare 11 partito dei contadini. Il Retch aggiunge: I'cadetti con-
sentirono a partecipare al potere, quando acquistarono la convin-
zione che il programma del Gabinetto mira alla salvezza della pa-
tria. I cadetti offrirono la scelta dei loro rappresentanti al presi-
dente degConsiglio e fecepo 11 sacrificio di rinunciare ai portafogli
più essenziali. Avendo dato al Governo i suoi migliori teorici, uo-
mini politici e specialisti, il partito adempie a tutto il suo dovere.
Secondo i comunicati uffleiali da Pietrogrado, l'offensiva austro-

tedesca continua, ove con liiù, ove con meno favore, tanto in Ga-
liga, quanto in Bucovina é nei Carpazi boscosi. Tuttavia, per quanto
essa tenti di vulnerare le maggiori comunicazioni russo-romene,
non 3 data sinora indovinarne gli scopi strategici, e cioè se essa

tendel alla semplice riconquista dei territori o:cupati dai russi du-
rante Poffensiva dell'Ãnno passato, o di estendersi in Bessarâbia e

al di là del Sereth, in bioldavia. *
In Fiandrit la pioggia incessante ha in gran parte paralizzato

le operazioni ¡nilitari degli anglo-franco-belgi. In ogni modo questi,
vincendo l'impraticabilità del terreno, riescono ogni giorno a rom-

pero la resistenza nemica e ad occupare qualche altra importante
posiziono. In Piccardia e in Champagne, invece, la lotta ha per-
dato da qualche tempo dell'usata violenza. Essa si limita a piccolg
scontri e a dyelli di artiglieria.
In Macedonia, nel settore caucasico, in Afesopotamia e in Pale-

stina tion vi sono stati fatti d'arma degni di menfione.
Dalla statistica settimanale delle navi inercantili entrate od useite

dai porti francesi si rileva che sopra un totale di 1882 navi sola-
mente 4 navi al disopra dello 1600 tonnellate e 2 al digotto sono

stato affondate da sottomarini nemici. Da quellidelle navi.mer-
cantilï nei porti del Regno Unito .risulþa che su un complesso di
5469 navi le perdite non sono state che di sole 23 navi di cui 2 al
disotto delle 1600 tonnellate.
Maggiori informazioni sulla guerra sono comunicate dall'Agenzia

ßtefani con i seguenti telegrammi:
PlETROGRADO, 7. - Il comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - A sud-ovest di Brody, nella regione dei

villaggi di Doube e di Zarkeuv il nemloo sta effettuando un in-

tenso bombardamento di artiglieria cotro Strowel, a sud di Grzi-
maloff. Nostri elementi avanzati hanno respinto posti nemici. Nella
regione ad ovest dello Zbruoz le truppe nemiche,raccolgono inten-
samente i prodotti dei campi. Nella valle del fiume Sereth e spe-
cialmento sul flume Suchava il nemico continua a far ripiegare le

nostre truppe. I villaggi di Waskouce, di Aatoulmary, di Badutz,
di Deurla o di Glit sono stati occupati dal nemico.
Fronte romeno. - In dirozione di Kimpolung il nemico, dopo un

combattimento ha occupato le colline a nord della stazione di

Olyte. Nella regione ad ovest di Zemin sono stati respinti attacchi,
nemici. Sulla Bystritza nella regione Koper-Gachi-Pojana-Pcerchi,
le nostro truppe ripiegarono di alcune versle verso oriente.

In direzione di Fokscani, il nemico, dopo una preparazione di ar•
tiglieria, ha intrapreso'an'offensiva lungo la'ferrovia Fdk'scani-Mo•
rescesbi nonobð Inngo lA ferrovia Fokscani-Tchiusees. 11.0 corrente
il nemico si impadroni di una nostra posizione in questa regiono,
dopo avere respinto lo nostre truppe ältre 11 fiume Týrladesdnes,
- Fronto del Caucaso. - Nessun cambiamento.
Aviazione. - Nostri velivoli hanno lanciato bombe sulla stazione

di Baranovitchi ove abbiamo constatato che i proiettili hanno rag-
giunto il bersaglio. - Mar Baltico. - Il 4 ed il 5 corrente velivoli
nemici hanno operato una serie di raids sul litorale nonchè sulle
isole del golfo di Riga. Negli ultimi giorni sono state notate rico-

guizioni intense ed attività nel golfo di Riga.
PARIGI, 8. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Al prin-

cipio della notte attività molto accentuata delle due artiglierie sulla
più grande parte del fronte dell'Aisne. þistaccamenti nemioi hanno
tentato di avvicinarsi alle nostre linee ad est di: VauxaiBon o ad
ovest dell'altopiano di Californie, ma sono stati respinti dai nostri
fuochi. A nord di Saint-Michiel e nell'Alta Alsazia colpi di mano
nemici sono falliti. Ovunque altrove notte calala2
- PARIGI, 8. -- Il comunicato ufficiale delle ot½ 23 dice: Azione di

artiglieria abbastanza violenta nella regione Pantheon-Fattoria :dt
La Royère, come pure sulla riva destra della Afosa, nel bosco di
Cauriërse e nel settore di Douaumont. Nessuna azione di fanteria.

LONDRA, 8. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data 8 po•
meriggio dice: Effettuammo la notte scorsa un riuscito 00190 di
mano sulle trincee nemiche presso Lombaertzyde prendendo qual-
che prigioniero ed una mitragliatrice. IÌartiglieria nemica simohtrð
attiva la notte scorsa ad est e a nord di Ypres particolarmente
nella regione di )Vesthoek e della ferrovia Ypros-Staden.
LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera, dice : La pioggia cade a torrenti. Durante la giornata a

nord-ovest di Bisschoote i nostri alleati hanno guadagnato ancora
terreno. La notte scorsa e stamane a nord di Roeux e in vicinanza
di Oppy abbiamo respinto distaccamenti dl incursione. Ad est di
Ypres l'artiglieria todosea ha continuato a manifestare grands
attività.
Ieri, malgrado le nebbie e le nubi ininterrotte,*i nostri aviatori

hanno bombardato le vie, i depositi ferroviari e i treni quaranta
iniglia dietro le linee tedesche, provocando gravi danni e facendo
tra l'altro deviare un treno e saltare un altro. Nella notte prece-
dente essi bombardarono pure un deposito di munizioni. Un nostro
velivolo iflarea.
PARIGI, 8. - Un comunicato umciale circa le ops razioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 7 corrente, dice: Sull'insieme del frontó
media attività dell'artiglieria. Sul fronte serbo e nella curva della
Cerna il nemico ha tentato due colpi di mano che sono fagiti.
L'aviazione britannica ha bombardato accampamenti nemici a sud
di Veles.

Un discorso del ministro Bissolati
sulla libertà della Russfa

L'Agenzia stefani comunica :

ROMA, 8. - Ecco il discorso pronunciato in francese dal ministro
Bissolati all'odierno banchetto offerto ai rappresentanti del Soviet:
< Noi funimo da lungo tempo, come lo furono tutti i democratici

d'Italia, gli alleati della rivoluzione russa - prima ancora che la

guerra scoppiasse.
Parmettetemi un cenno personale. Da più che trent'anni foÎfångo

la immagine - O sacra icone - della vostra Sofia Perowsky gloá-
eata dal capestro czarista, davatiti agli occhi miei, nolla mit stan-
zetta da lavoro. Essa mi richiama tutta la mirabilo storia di co-
raggio, di fede, di resistenza, di passione sublime dei preogtgóri
della vostra rivoluzione. I miei auguri, como gli auguri di tu la

democrazia italiana, han sempre seguito i vostri stofzi rivoÏuzio-
nari, convinti come eravamo che la liberti d'Europa nonjoteva
essere sicura se non a condizione di essere, al tempo stesso la 11,
bertà della Itussia.
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Anche oggi, dopo l'affermarsi della vostra rivoluzione, la libertà
della Russia appare strettaniente legata alla causa della Itbertà
duropea. Giacché se noi democrazie occidentali, lasciassimo mano
bers sulla Russia all'imperialismo politico ed económico della Ger-
niã sarebbe questo il disastro per voi e per not. Noi confidiamo

he 11 popolo russo comprenda la solidarietà fra la sua libertà e la

vittÞria dell'Intesa; comprenda che per assicurare la sua rivolu-
zione bisognerà rillurre al nulla il disegno degli Imperi centrali.
Io mi compiaccio soprátutto del particolare contributo che l'Italia

ha potuto portare alla causa della vostra rivoluzione. Quando, or
sono due anni, l'Italia entrò in guerra per rivendicare i suoi di-
ritti nazionali e per impedire l'assassinio della Serbia e del Belgio,
gli eserciti russi venivano violentemente incalzati dagli eserciti te-
deschi ed austrînci. Che cosa avrebbe signifloato allora la disfatta

della Russia ? Il trionto deliginfluenza germanica tra voi, la impo-
úÏzione forse della pace separata, ossia il trionfo dello spirito e

della forza anti-rivoluzionaria. Ma gli eserciti degli Imperi centrali
dorottero attenuarada loro pressione per tener testa alPltalia.
Permetteteci dumme forgoglio di essere stati, sia da quel mo-

mènto, i soldati delltL vostra rivoluzione.
E oggi ancora, mentro il nemico profittando della vostra interna

disorganizzazione e facondo assegnamento sui biechi complotti pre-
psrati per pugnalare la rivoluzione.alle spalle, lancia le sue truppo
alla invasione della Russia, il popolo d'Italia si batte contro il ne-
mico comune, flero di dare il suo sangue per la vostra indipen-
denza e tier la vostra Itbertà.
Amici! Voi siete venuti in' Italia per studiare lo stato di spirito

della democrazia di fronte al problema della pace.
'Ëbl>ehe: Voi avete trovato una frazione della democrazia socia-

lista che vi ha gridato: il problema della pace f Ma è una cosa

molto semplice: noi Vogliamo la pace ad ogni costo. No: sarebbe
questa una triste caricatura del tolstoismo, sarebbe il tolstoismo
della vigliaccheria, che rinneghorebbe le-profonde ragioni non diro
del socialismo né della democrazia, ma le ragioni stesse della vita
umana.

Voi avete ascoltato la voce del leninismo italiano : aseoltate an-

che la voce nostra, la voce di noÌ che, o socialisti, o sindabalisti, o
repubblicani, abbiamo consacrato la nostra vita all'ideale di giu-
stizia e di Ïibertà. E noi vi diciamo : noi, sì, vogliamo la pace. Per

liardente Amore della pabe noi abbiamo preso le armi. Noi ci bat-

tiamo; noi ci batteremo con tutte le nostre forze per conquistare,'
par assicurare la pace. E perché noi vogliamo, sinceramente la pace,
noi non possiamo avere alcuna mira imperialistica: le stesse nostre
rivendicazioni nazionali cosa sono, se ngn lo sforzo diretto a can-

ed11are la traccia dei delitti commessi contro il popolo italiano dagli
antichi conquistatori ?
Npi.Vogliamo la°pace. Perciò noi vogliamo risalvere con giustizia

tutte le questioni nazionali che, lasciate insolute, sarebbero fonte
inosauribile di nuove guerre.
Ma la pace quale noi la Vogliamo non è quella dell'Imperatora

di Germania a cui si è più strettamente unita, in questi ultimi

tempi, la maggioranza dei socialisti tedeschi. Perció, amici, bisogna
guardare in frecia la realtà. Bisogni riconoscere, come in Russia

si à riconoseinto di questi giorni, che la pace della giustizia, la
paso della demoerazia, la pace della rivoluzione non potrà essere
raggiunta se non traverso la guerra. Bisogna riconoscere che vi

ha öggi una necessitä preliminare, che primeggia sui problemi della
pace; la necessitå di mandare a vuoto lo sforza brutale dei nostri

nemici; la necessità di battersi risolutamente per strappare dal

pugno della Germania imperiale, dell'Austria imperiale il coltello
criminale con cui esse si sono gettate su tutti noi, sulla libertà di
Europa, sulla vita dell'umanita.
Questa è I'idea personifleata in Russia nel vostro Kerensky. Io

bevo a lui, ala Russia rivoluzionaria, alla Russia vittoriosa del ne-
mico di dentro e del nemico di fuori' .

CRORACA ITALIANA
Provvedimenti agrari. - Il Ministero per Pagricolturp

(oltre ad organizzare, d'accordo con quello della guerra, squadre
di motoaratrici per i lavori agricoli nelle regioni ove -abbondano
torre incolte), ha incoraggiato ed incoraggia l'acquisto per parte
di privati, di Società e Consorzi dei trattori adatti-per gli immi-
nenti lavori di preparazione nelle semine. Sono fino ad oggi stati
liquidati contributi ,dal 15 al 40 010 sulla spesa, per oltre 100 trate
tori, acrtuistati da agricottori di ogni parte d'Italia. Agli agricoltori
del Mezzogiorno venne concesso il doutributo in ragione del 20 010
se privati, e del 30 Oto se eati. Nell'Italia centrale e settentrionale
i contributi vonnero dati in ragione del 15 Og0 ai privati e del 25 0¡O
agli enti.
Sono in corso molte altre domande concrete, éd altre ancora'ne

sono annunciate.
Dal contributo governativo. sono comunque esclusi gli acquisti a

scopo di rivendita o di noleggio.
Per la cacciata degli austriaci da Bologna e la

comguista di Gorizin. -- Si ha da Bologna, 8, - Per la ricorrpnza
dell' ¿Pagosto, data commemorativa della caccihta degli austriabi da
Bologna e della gloriosa conquista di Gorizia, il Comitato cittadino
< Tutti per l'Itajia > ha pubblicato un nobilissimo manifesto.
Stamane alle ore 9 in Piazza 8 agosto, dinanzi al monumento

ricordante la storica giornata del '48, con l'intervento delle soctett
militari con bandiere e delle principali autorità civili e militari,
furono deposte corone di fiori e l'avvocato Aristide Venturini pro-
nunció un patriottico discorso fra acclamazioni.
Alle ore 10 o seguita una solenne cerimonia all'Arena del Sole,

dinanzi alle autontà civili e mihtari, fra cui il prefetto comm. Qua-
ranta, i generali Segato, Lubatto, Ghielli, ik senatore Pini, il depu-
tato cavazza, agli uffleiali e solAati qui residenti e feriti degenti
nei nostri ospedali. Ha pronupciato un applauditissimo discorso il
tenente avv. Ugo Lenzi.
La banda militare del presidio ha suonato durante la cerimonia,

fra le continuo ovazioni del numeroso publ)]ico che gremiva 11 tea-
tro, inni patriottici.
Grave disastro ferrowlario. - 11 treno diretto n.74,pro-

veniente da Genova, d'onde era partito alle ore 20,l0 di iersera, e
diretto a Milano, giunto allo scambio di uscita dalla stazione di Ar-
quata Scrivia, deviò alle ore 21,25. Si rovesciarono la locomotiva, 11
carro scorta, il postale, il bagaglitio e quattro vetture. Si hanno a
deplorare 33 morti e una sessantina di feriti, i quali furono traspor-
tati parte all'ospedale di Arquata, parte com treni di soccorse a Ge-
nova e parte a Novi. I meno gravi, medicati sul posto, prosegui-
rono il viaggio col treno susseguente.
Il prefetto di Alessandria, comm. Poggi, si recò subito sul posto.

Vi si recarono anche, per aprire un'inchiesta, l'autorità giudiziarig
e le autorità ferroviarle. Si procedette subito allo sgombero della
linea el a stabilire una comunicazione provvisoria tra Arquata e

Serravalle. Fu provve into al ricupero a alla custodia delle corri-
spondenze, dei valori postali e di quelli privati.
It ministro dei trasporti ha incaricato 11 comm. Rinaidi, vica-di-

rettore generale delle ferrovie, di recarsi sui luogo del disastro.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 8. -'La prima riunione plenaria della Conférenza in-

teralleata ha avuto tuomo a mezzogiorno ed & durata fino alle 2
pomeridiane; le discussioni fra lo sezioni hanno ripreso alle 4 e
alle ore 6 & stata tenuta l'ultima seduta plenaria, la quale ei è
chiusa alle 8.

PIETROGRADO, 8. - Oggi ha avuto luogo la prima seduta del
nuovo Governo. U presidente del Consiglio Kerensky nel discorso
di apertura ha detto che il nuovo Gabinetto dovrà concentrare
tutta la sua attenzione sulla questione della difesa nazionale e

dell'organizzazione interna, principalmente per quanto rigitarda la

situazione finanziaria ed economica del paese.
Kerensky ha fatto appello a tutti i membri del Governo per rad•

doppiate gli sforzi per liorganizzazione e il consolidamento del po-
tere e per 11 rafforzamento den'attività delle vario amministra-
ziom.

H Governo ha riconosciuto l'indipendenza della chiesa georgiana.
I giprnali dicono che il Comitato della difesa nazionale, creato

in scho del Governo, comprenderà: Kerensky, Nekrassoff, Te-
restchenkho e Pieschekhanotf a prendera tutte lo misure meess•
sarie per il fronte e per Pinterno. Terestehenkho tratterà 16 que-
stioni militari sotto l'aspetto internationale.

þifettore: DARIO PERU Y, Tipograña delle Mantellate. TUMIRO RAFFAELE, geren¢e responsabilt,


